
L’
ufficio legale
dell'Acogi ha il
piacere di ren-

dere noto l’importante
risultato ottenuto a
seguito della discus-
sione in udienza ca-
merale tenuta dall'avv.
Rossana Fallacara
del Foro di Bari.
Dopo la sospensione
del procedimento pe-
nale per un CTD per
rinvio pregiudiziale in
Corte di Giustizia Eu-
ropea, il Tribunale di
Trani in sede di Rie-
same ha accolto le ri-
chieste difensive e an-
nullato il decreto im-
pugnato disponendo
la restituzione dei beni
aziendali e del denaro

oggetto di sequestro.
Una vicenda giudi-
ziaria che si è conclusa
positivamente, e che
prende le mosse dal-
l'emissione di un de-
creto di convalida di
sequestro da parte del
Giudice per le Inda-
gini Preliminari di
Trani ed eseguito dalla
Guardia di Finanza
di Trani ai danni di
un CTD di Bisceglie
affiliato alla società
estera Betsolution4U
Ltd.
La contestazione ri-
volta al gestore del
locale commerciale
era descritta ai sensi
degli artt. 4 co. 1, 4
bis e 4 Ter L. 401/89

(raccolta illecita di
scommesse) in quanto
- come emergeva dalla
comunicazione della
notizia di reato redatta
dagli operanti- l'im-
putato raccoglieva
scommesse su eventi
sportivi per via tele-
matica riconducibile
alla Betsolution4U
Ltd sprovvisto delle
necessarie concessio-
ne AAMS e licenza
di Pubblica Sicurez-
za.
L'esito della vicenda
è stato una declara-
toria di insussistenza
del fumus dei delitti
addebitati con un
provvedimento dei
Giudici del Riesame

di Trani che hanno
applicato i principi
sanciti dalla Corte di
Giustizia nella Sen-
tenza Laezza. 
Grande soddisfazio-
ne è stata espressa
anche dal Presiden-
te dell’Acogi Ugo
Cifone: «Un risul-
tato molto impor-
tante - ha commen-
tato - per il sistema
del betting italiano
e soprattutto per
l'Associazione il cui
ufficio legale lavora
quotidianamente per
difendere gli inte-
ressi di un'impor-
tante categoria».  
Per contattarci scri-
vete a: info@acogi.it.
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le ultime news

I l proibizioni-
smo non rap-
presenta la so-

luzione al problema
“azzardo”.
Lo ha dichiarato il
direttore di Ascom
Confcommercio,
Oscar Fusini, affer-
mando che «chi vuo-
le giocare continuerà
a farlo trovando al-
tre strade per col-
mare la sua fame di
azzardo e giocherà
fino a quando qual-
cuno non interverrà
prima per fermar-
lo».
Chi è affetto dalla
dipendenza da gioco
è disposto a percor-
rere chilometri pur
di giocare, quindi,
non saranno certo i
divieti a fermarlo.

Non è giusto basto-
nare gli esercenti del
gioco con divieti e
multe ma bisogne-
rebbe sfruttare la
loro sensibilità per-
chè a volte potreb-
bero, anche solo
parlandone, fermare

il giocatore.
Quindi i divieti col-
piscono alla fine an-
che il gioco non pa-
tologico.
Fusini conclude:
«Noi crediamo che
il gioco, se lecito e
responsabile, sia una

forma di svago e una
fonte di guadagno
per gli esercenti.
Tanti locali senza
slot rischiano di
chiudere lasciando
senza lavoro i propri
dipendenti».
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Oscar FUSINI (ASCOM
di BERGAMO): «NO AL 
PROIBIZIONISMO»

Gioco online: le app più scaricate 

T ra le molte-
plici App in
commercio,

secondo i dati rac-
colti negli ultimi sei
mesi, sono mag-
giormente in
voga  quelle che ri-
guardano il gioco.
Oltre il 65% degli

italiani scarica ordi-
nariamente app e
altri tipi di software
e utilizza internet
non solo da Pc, ma
molto più spesso da
smartphone e altri
strumenti mobili.
Una tra le tante app
quella di “William

Hill slot machine
online” che ha po-
tenziato il suo servi-
zio per smartphone
e tablet, per offrire
un servizio più ce-
lere sia nell’accesso
che nel gioco dopo
aver scaricato l’app.
Si tratta di una so-

luzione congeniale
sia il sistema An-
droid che quello
iOS, è in genere
compatibile con
ogni tipo di smar-
tphone. L’utente,
grazie all’alto livello
di giocabilità, (con-
tinua a pagina 3)

viene
riconosciuto
l’interesse
economico
degli esercenti
e l’inutilità di
interventi che
non
rappresentano
un deterrente
al gioco
patologico
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Gioco d’azzardo e dipendenze.
Longo: “La prevenzione abbia
inizio già dalle elementari”
I l 30 Maggio 2016 a

Bari è stata presentata
un’indagine che mette

in evidenza l’aumento del
rapporto tra i giovani pu-
gliesi in età scolare e le di-
pendenze: non solo fumo e
alcool, ma anche gioco d’az-
zardo e tecnologie.
Per la dipendenza dal gioco
d’azzardo il Parlamento Pu-
gliese ha dedicato una legge
regionale n. 43 del 2016
che oltre a prevedere misure
preventive della patologia
compulsiva, impone che le
sale slot si stabilizzino a
500 metri di distanza dai
luoghi frequentati dai gio-
vani. I risultati dell’indagine
sono stati inseriti in un re-
port presentato da Giovan-
ni Gorgoni, direttore del

Dipartimento della salute
della Regione Puglia e re-
datto a cura dell’osserva-
torio epidemiologico regio-

nale con la
collaborazio-
ne delle isti-
tuzioni scola-
stiche. L’obiet-
tivo di questa
indagine è
quello di co-
noscere i fe-
nomeni e so-
prattutto pre-
venirli coin-
volgendo le
istituzioni, la
sanità pubbli-
ca e le scuole.
Bisogna agire
sui giovanis-
simi fin dalle

elementari, perché saranno
loro una volta formati e in-
formati adeguatamente i
veri portatori di valori sani.

(segue da pagina 2)
ha a disposizione
un’esperienza di
gioco ottimale; inol-
tre, nonostante la
compressione per
smartphone, la gra-
fica del gioco non
risulta affatto dan-
neggiata.
Oltre tutto, il livello
di sicurezza del-
l’app, ha parametri
standard molto va-
lidi infatti per il tipo
di utilizzo, questo è
un elemento fonda-

mentale.
A parere dei profes-
sionisti che si occu-

pano di sviluppo
app si prevede un
incremento delle ri-

chieste a vantaggio
di tutto il settore da
registrarsi nel corso
dei prossimi anni.
Le piattaforme e i
software di gioco
sono sempre aggior-
nati e adeguati alle
migliori innovazioni
tecnologiche e i
fruitori dei servizi
offerti non certo po-
tranno rinunciare
alle applicazioni a
portata di tablet e
smartphone sempre
più veloci.
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Limiti? rischiano di distruggere
la piccola impresa locale

I n questo numero di
Mondo Acogi desi-
dero diffondere il più

possibile una lettera che
l’associazione ha inviato al
Sindaco di Bergamo sul
tema del gioco d’azzardo
patologico, un tema che, lo
sapete, da sempre mi sta a
cuore e per cui molto mi
sono speso in questi anni.
Di seguito potete leggere la
lettera:  

Preg.mo Sig. Sindaco Gori,
in qualità di Presidente del-
l'Associazione italiana dei
consumatori e degli opera-
tori del gioco (Acogi), Le
rappresento le censure, le

perplessità e le preoccupa-
zioni verso il Regolamento
per la prevenzione e con-
trasto del GAP e l'Ordi-
nanza sugli orari di gioco
che raccogliamo da parte di
tutti i cittadini che del gioco
-quello demonizzato dal-
l'Amministrazione Comu-
nale- hanno fatto
un’occasione di lavoro che
altrimenti non ci sarebbe. 
Una prima censura ri-
guarda i criteri ispiratori del
provvedimento sindacale ed
in particolare quello rela-
tivo "all'indivi-
duazione degli
orari che non
devono pena-
lizzare deter-
m i n a t e
tipologie di
gioco (e conse-
guentemente
di attività
commerciali) a
favore di
altre." Non
può conside-
rarsi rispettato
il suindicato
criterio in quanto le restri-
zioni imposte discriminano
proprio i piccoli imprendi-
tori regolari in favore di
altri: il giocatore muterà
semplicemente le proprie
abitudini e sarà indirizzato
strumentalmente verso il
gioco online (il futuro!) op-
pure verso il gioco illecito.

Entrambe le conseguenze
saranno disastrose sia per il
consumatore che per gli
operatori del gioco lecito,
gli unici garanti dell'occu-
pazione. 
D'altronde è opinione con-
divisa da alcuni Politici che
l'attacco al gioco terrestre
apra le porte all'illecito o al-
l'online che sfuggono al
controllo e a reali possibilità
di arginare il fenomeno
gioco d'azzardo. 
Nel condividere invece, la
preoccupazione per quegli

"uomini senza identità " -
come vengono descritti dal
Direttore de L'Eco di Ber-
gamo Gandola - e soprat-
tutto per i giovani, si deve
dissentire dalla considera-
zione della S. V. secondo cui
"i cittadini chiedono una ge-
stione del problema 
(continua a pagina 5)

Ugo cifone,
presidente di
acogi, dice la sua
su un tema
all’ordine del
giorno

A tu per tu: l’esperto
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il parere 
Il presidente
dell’acogi lancia
l’allarme contro i
limiti orari e
strumenti messi in
campo dal sindaco
di bergamo per
contrastare le
ludopatie. Si
tratta di
strumenti che
uccidono le
imprese, gli
esercenti che
lavorano
onestamente. il
rischio è quello
di veder crescere
imprese fuori
controllo e il
gioco online

(segue da pagina 4) tramite li-
miti e le soglie" e nello spe-
cifico quelle indicate nel
Regolamento e Ordinanza
su citati". 
Non è condivisibile l'esclu-
sione dal provvedimento
del Bingo, lotto, Superena-
lotto e Totocalcio data la
idoneità anche di tali pro-
dotti a divenire oggetto di
dipendenza. 
Ci pervengono sempre più
spesso richieste di aiuto da
parte di familiari di gioca-
tori che spendono la pro-
pria pensione sociale nei
giochi tradizionali esclusi. E
non solo loro. 
Probabilmente sfugge qual-
che importante dettaglio,
motivo per cui si pone un
quesito: quale è la diffe-
renza tra il prodotto Toto-
calcio e il prodotto
scommessa sportiva? 
Il proibizionismo ha mai
prodotto risultati o con-
sentito il raggiungimento
di qualche obiettivo? 
Non è condivisibile l'impo-
sizione delle fasce orarie de-
scritte perché non viene
rispettato un altro criterio
che avrebbe dovuto ispirare
il provvedimento, Sig. Sin-
daco. 
Sebbene previste per ga-
rantire la salute pubblica, il
risparmio familiare, l'inte-
grità del tempo di lavoro e
tutti gli altri effetti pregiu-
dizievoli che ne possono de-
rivare, non vi è alcuna
garanzia che le misure re-
pressive poste in atto pos-
sano sortire il risultato
desiderato. 
Se l'obiettivo è "rendere dif-
ficoltoso il consumo di

gioco in orari tradizional-
mente e culturalmente dedi-
cati alle relazioni familiari",
è doveroso sottolineare che
il "ludopatico" vive isolato
in una dimensione fatta di
bugie, debiti e depressione
di cui la famiglia è estranea
perché considerata sco-
moda dal malato di gioco
motivo per il quale prende
sempre più le distanze. Un
dato certo è rappresentato
dalle difficoltà che le restri-
zioni imposte comportano
ai cittadini bergamaschi e a
tutti coloro che per l'effetto
di analoghi provvedimenti
comunali dovranno consi-
derarsi destinatari obbligati
al rispetto di regole prive di
una logica imprenditoriale.
Posti i limiti restano infatti
i costi fissi, le spese di ge-
stione e la seria compro-
missione di posti di
lavoro. 
La direzione intrapresa non
tiene conto delle norme vi-
genti in materia di preven-
zione a tutela dei minori
che già prevede - a seguito
dell'inasprimento della
stessa- il divieto di accesso
nelle sale giochi e centri
scommesse. 
Se nonostante tale previ-
sione l'allarme sociale è ri-
masto invariato,
probabilmente la soluzione
va individuata altrove e cer-
tamente lontano da altre
forme di proibizionismo;
perché di questo si tratta.
Gli adulti "vaccinati" come i
giovani, se diretti verso un
gioco non sano devono es-
sere controllati dai familiari
e genitori al fine di attivare
le idonee misure di preven-

zione e recupero tramite le
strutture Asl competenti e
professionisti specializzati
perché il giocatore irre-
sponsabile troverà sempre
l'occasione di gioco e, se
dovrà modificare gli orari o
le abitudini, lo farà non
certo riducendo il tempo ivi
dedicato. 
Purtroppo tutte le proble-
matiche legate al gioco sono
il risultato di una dignità
(quella relativa al diritto al
lavoro, garantita solo sulla
Carta dalla Costituzione)
che il nostro Stato di fatto
ha sottratto ai cittadini e
continua a farlo ogni giorno
quando omette di creare oc-
cupazione.



la famiglia al centro
L’amministratore 
di sostegno: la chance per 
il familiare non ludopatico

I n uno scenario domi-
nato da fotografie
poco chiare sull’en-

tità del fenomeno ludopatia
e dai confini poco delineati
tra problematicità e patolo-
gia, è doveroso attivarsi
per ricercare delle possibili
soluzioni al problema “di-
pendenza da gioco”.
Per far fronte a questa
emergenza nel nostro ordi-
namento giuridico è previ-
sta la possibilità di fare
ricorso al Tribunale territo-
rialmente competente -
presso l’Ufficio della volon-
taria Giurisdizione - a
mezzo del quale richiedere
un decreto di nomina di un
Amministratore di soste-
gno del giocatore dedito al
gioco.
L’incapacità di gestire il de-
naro unitamente ad altre
scelte irrazionali che il gio-
catore compulsivo mette in
atto sono gravi e precisi
elementi sintomatici della
necessità di un intervento
immediato del familiare o
altra persona vicina al fine
di bloccare un circuito vi-
zioso di danni personali, fa-
miliari, sociali ed in
particolar modo lavorativi.
Gli strumenti di preven-
zione costituiscono un im-
portante realtà che, ancora
oggi, resta nel cassetto
tante volte per carenza di

adeguate informazioni e
altre per timore nei ri-
guardi di una procedura
che è solo diretta a soste-
nere soggetti che a causa
della dipendenza propria o
altrui hanno bisogno di
aiuto.
L’ausilio che un ammini-
stratore di sostegno può
fornire all'incapace e di cui
può beneficiare la famiglia
dello stesso non è di poco
conto atteso il percorso di
recupero e reinserimento
sociale che solo soggetti
“capaci” potranno garan-
tire nell'interesse di tutto il
nucleo familiare.
Lo scopo è evitare che i
giocatori possano aggra-
vare la loro esposizione de-
bitoria e incrinare i
rapporti familiari e lavora-

tivi a causa del denaro mal
gestito e comportamenti ir-
responsabili che purtroppo
si riscontrano nel giocatore
compulsivo.
Il consiglio di Acogi, in un
percorso di prevenzione e
recupero dei soggetti de-
boli, è ricorrere alla figura
dell’amministratore di so-
stegno quale misura asso-
lutamente adeguata per
affrontare le difficoltà e i
disagi conseguenti alla di-
pendenza senza sostanza
perché l’amministrazione e
la conservazione del patri-
monio rappresentano gli
unici strumenti a garanzia
della realizzazione delle
migliori condizioni esisten-
ziali del beneficiario e di
conseguenza delle persone
che lo circondano. 
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L’
associazione
Acogi, sem-
pre attiva

nella promozione di
un gioco sano, è lieta
di sponsorizzare il
Night and Day , un
torneo di calcio a
sette.

L'evento si svol-
gerà  sabato 9 luglio
presso il campo
sportivo  di Antonio
Bellavista sito in Bi-
tonto (BA) dalle
ore 20.00 fino al-
l'alba. 
Sarà un torneo che

vi stupirà con tanta
musica,  diverti-
mento e premiazioni
per i più meritevoli.
Il Night and Day
sarà un evento unico
nel suo genere. 
Non mancate... il di-
vertimento è assicu-

rato! Per l’occasione
avrete anche l’op-
portunità di iscri-
vervi all’associazione
Acogi per essere
sempre informati su
tutte le nostre atti-
vità. Vi aspettiamo,
accorrete numerosi!

La stampa specia-
lizzata è stata
molto attenta nei
confronti del dis-
sequestro del
CTD ottenuto
dall’avvocato Fal-
lacara, vicepresi-
dente dell’Acogi
e coordinatrice
dell’Ufficio Le-
gale dell’associa-
zione. Oltre ad
essere apparso su
molti siti specia-
lizzati, anche La
Scommessa-TS
ha riportato (ved.
foto a sinistra) la
notizia dell’impor-
tante risultato.
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risonanza notevole sulla
stampa del successo in 
tribunale ottenuto dall’acogi

rassegna stampa

acogi sempre in prima linea 
nel sociale e sul territorio

l’evento
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chi siamo
L’Acogi è stata fondata nel 2009 a Fi-
renze come organismo indipendente e
senza scopo di lucro. I principali obiet-
tivi sono quelli di favorire la lettura e
la comprensione delle normative che
disciplinano il mondo del gaming, svol-
gere attività di informazione e ricerca
sulle tematiche del settore, in partico-
lare sull’emergenza delle dipendenze
da gioco, rappresentare i propri asso-
ciati dinanzi alle autorità istituzionali.

mondo

visita il sito www.acogi.it! 
Partecipa al forum online
Vai sul nostro sito www.acogi.it, iscriviti
all’area Forum! I professionisti dello staff
Acogi risponderanno alle tue domande ga-
rantendo l’anonimato. Per le donne
“Acogi al femminile”: un’area dedicata in
cui le donne vittime delle conseguenze del
gioco patologico possono trovare consigli
legati alla sfera legale, economica e psico-
logica. 

l’impegno dell’Acogi 
per il gioco responsabile

Il giocatore è responsabile 
se è correttamente
informato! per prevenire
che il gioco divenga
patologia è necessario 
che il consumatore abbia
consapevolezza piena delle
conseguenze che possono
derivare dalla mancanza di
autocontrollo nella
pratica del gioco

Da sempre l’associazione Acogi
promuove iniziative finalizzate alla pre-
venzione del gioco patologico (GAP)
sostenendo l’assoluta urgenza di misure
e interventi mirati per il controllo della
diffusione di una dipendenza particolar-
mente insidiosa come quella appunto del
gioco. 
Il Gap infatti è un disturbo del controllo
degli impulsi e solo attraverso la preven-
zione è possibile arginarne la diffusione. 
La mission dell’associazione, che da poco
è diventata Onlus, acquisendo una
nuova veste giuridica, è quella di
informare rispetto alle problematiche
legate al gioco compulsivo e agli
approcci errati verso l’attività ludica.  


